
Lnnedl 1 N o v e m b r e 1897 
A B B O N A M É N T O 

Bio« tolti i giorni t»nae. la Dommicb» 
Udino a (lonUillo s'ubi Ragco;' 

Arino L̂  I B 
Somoitratk * ' ' 8 
Trluiaitr» " * 

Par gli Stati dall'Uaioaa posUlo: 
Aun6 L. 28 
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% Oonto oorrratB ooa la ?OBÌa. 

BOMA, 30 ottobn. 
Dbl linguaggio di aloudi giorDali vieii-

DOSI, a ila dUpaool privati perveouti ad 
atoalil emioenti uomini poiitioi, 6 oon-
(érmata la grande importanza politica 
ohp'àiiVà là Tlaità del' oiacielliers an- ' 
stt'o-bagarido ''conte Oolachoiviky a 
Moàilà, 

Per l'arriva del oancelliete austro-
UDgarloo si triireranuo a Monza, ùitca 
al (ireaiiìódta derCoDgiglio, anche 11 cni-
ti\itió. d^gli litteri marchese Viaounti-
Vedbs'ta ed'Il conte NIgra nostro am­
basciatore a Vienna. 

Ir «Olite Ooluohowéky non viene in 
Italia 'per compiere uu atto di 'sem 
plic>''«ort$>ia, ma bensì per trattare col' 
OovérVlo italiano e col Vii Umberto la 
riaSermoziooe della triplice alleanza 
e,per.,av.yl8are ai j me^ni.ji)iglj|ir^i <j||de 
fflanteii^r.è aiimpre' più strette (e'-rela-
zioni politiche del tré Stati di frante 
alla duplice alleanza., Inoltre in tale 
eoavegao sar^! esaminata la questione 
d'Oriente,.eBsébdò desiderio dei due im­
peratori olle àaóhe su tale vertenza la 
triplica, segna i)Da linea comune d i . c ^ -
dotta. . , 

Come vedete, sono pienamente confer 
matelefreyisiu^i.di oolpro.iquali afer 
mayado. icbe il oonvegoo di Monza non 
poteva estere che la «onsegueuza imp^e-
diatei del vjnggjlo .del re Umberto |id 
Homburg.e del, recenti e ripetuti in-
cootri (ra Guglielmo II e'Frai;^$esoo a,iu-
aepps! 

tol'g'osnj ohi! la Smta Sode nnn si piega 
; alla pnlitio'i vulutii dulia r.v.iUzione, a 
! oho. filliti I tnntativi della cnncllinz'one, 
. il Govnriio pjssò nlln p')r.iieou?.ioni). 
I Li Tribuna commenta lung'amnnte 

questa circolare, ficendone rilevare la 
formi* violenta. 

L'I Tribuna dico tra altro: «Ohi ci 
Vi favorito questo documento, assicura 
che è il frutto di vivo Insistouze fatte 
sull'animo del PontaSce dalla parte piir 
Intransigente della Oaria, e ohe non 6 
stato spedilo senza aver prima vinte 
molte riluttante del Pontefloe stesso'*. 
, L'Opinione, a propositodella circolare 
'di Rampolla, pubblicata dallii Tribuna, 
dice di noa crederne esatto II testo, 
giacchi li tenore contrasta eoa la pru­
denza di linguaggio ab tuale della Cuna. 
'La cordialità delle relazioni che hi 
l'Italia con tutti i Governi, e la cono­
scenza ohe essi hanno della legislazione 
nostra, più liberale della straniere in 
materia ecclesiastica, eliminnao quaidn-
qne dubbio sull'accoglienza dalle comu-
niozioni dei nunzi. 

Lo S/(S«tJar'fl! ••risi''itili lùsgà-aoi'ri-
•pondenza da'Berlino intorao alla pros^ 
sima'visita del- conte Ooluohowaky a Re 
Umberto a 'Monza. 

Il cariiiBpondeDte afferma che la q̂ ue-
sto momento e dopo l'atto politico iiom-
piutDsi a Kronstadt, il viaggio del gran 
oancelliére austro-nngai'iao ^tanmé la 
oliaaìma im'ĵ ortaniEB politiba, e lo'i;i(lèQe 
deatfbtitó A "dimoatTarai's^eal&lmÀlita'ia 
•solidità dellH^^riplittai alleanza; ' 

Aggiunge ohe uiei circoli palitìci''^di'' 
Vienna la notizia è accolta molto favo-
revol.meinte,,^jSfl,a(i(io-jOh9 -Il .fleftVilìSpo 
di Monza iproverà/come tutte le dicerie 
«pauerwentement^, oiroqi >i'eveatuailtà 
di nnipiutamenta 'à\ politica ..lestera da 
piirte dell'Italia, fossero prive di qual­
siasi IppdameDto. 

IL FROaB&MMi LfiOISL&TIVO 
dell'on. 'Giaatifi'cò -

Beco, secoudoiinformazioni attendibili, 
quali isono i progetti ohe ìnteude ;pre-
aeutara alia Camera l'on, Qianturao, 
ministro Onardaaigilli. 

L'oD. Qianturco accetta, con.a^ai^be 
emecdameato, il progeCro'ìf^r sfa {ira-, 
dècéssore,'H'óompia'bto Costa, sulle ga-' 
ràh'zie'della'magiatratttra; .sta poi pre­
parando alcuni altri progetti, fra cui i 
seguenti; modificazioni del codice di 
ppa(K|!lni)a!i|taaal»i ;aba^|ioae ideUe de­
cime, istituzione delle sezioni diìprotura,-
responsabiliti degli ammioistratorii delle 
Opere .'Pie, .modificazioni al codio^.di 
commercio, provvedimenti per regolare 
lo stato (Oiyjlp,,dei mo^li^in g.il?r^a. Y-

Infiéò'il Uuardasigiili inieódé di'pre­
sentate ,ua progetto per .disciplinare la 
prestazióne 'd'opera, m éseoiizione -'"' 
l'artibulo 22 del codice pepale, 

L ON. GRISPl 

Le m Qccgnazipoi - Il si 
Il corrispunde^dte d'un giornale ro­

mano, reduce da una visita all'òn. Criepl, 
cosi scrive : 

cLVx presidente del Coueiglio, Vt&a-
Cesco Crispi, passa le aue giornale nella 
Villa Lina a Napoli. 

Egli si ocoupa limitatamente della sua 
pi;o$;8Ìwa'()l»avvoU4^, s .defiW> V)^" 
il tempo alla cpmpiXazijna 4$l 9.ip dî clo^v 
che vedrà la luce fi:a qualche î nixo. 

In quest'opera l'on. Crispi ai diffoujde 
nella storia della rivoluzione italiana e 
natra minutamente la tua opera di: 
uomo di Stato. 

Sappiamo ohe in questa ultima parte 
non.irisparfsia eeqsure a poluro che in­
tralciarono l'esplicazione del ano : pro­
gramma. Fijria luagameote della anta-
strofe..afriaanq, affermando ohe eglt noQ) 

^i ,il-maggiore responsabile. 
L'tip. Crispi, negli latervalli del suo 

lavoro, si fa leggere delle opere sulla, 
rivoluzione, francese. 

.Egli non si occupa affitto del pro-
aesso in cui è stito ooinvoito. 

Ad un amico intimo ohe s'interessava 
delle accuse lanciategli, rispose: 

— Non debbo sapere che, attendere., 
DiSse pure ohe la suei coscienza era, 

tranquilla, e che non si prestava a rap­
presaglie, e vaodette contro i suoi av­
versari, eba hanno «t^^ato un processo 
senza fond.-ime-jto giuridico. 

A a .queste rappresaglie non volle 
prestarsi quanto un deputato si recò da 
lui per avere dei ducumeoti contro uno. 
dei suoi maggiori avversarli, 

Cr'lspic'idegtftttòj'-ris'poae'.-''- • 
— Non uso questi mezzi I Non mi 

presto''a simili giuochi! 
L'ex presidente del Gona'glio'dissehi) 

iaSne ch'egli non prenderà' parte ai 
lavori parlamentari : assisterà alle se­
dute della Camera solo per difendere, 
qualora lo credesse necessario, la sua per­
sona dalle aoouae che gli venissero 
mosse >. 

è all'ordine del giorno e però cercituo 
con interminabili disc.irsi di ruiidire 
impiis^ibiln, ciò ohe difSe lineate otter­
ranno, l'approvBzinne del progetto stesso.. 

Il dottor Lecher, che ha parlato per 
13 ore, cadde alla fina svenuto fra le 
braccia degli amiai. Più volte sì senti 
mancarsi e vanne richiamato in forza 
con b'oohi(>rini di oognac. 
> Il depututo Woiff ha tenuto un oon< 
'teguo durante tutte la sedute di sti-
notta e di stamane, ohe finirà per esau­
rirlo. Ggli per ore ed ora.no.-i ha fitto 
stanotte ohe parlare da un banco pressa 
il presidente, mentre più lontano par­
lava Leoher con gli stenografi al flaaoo, 
'^olff, quando non parlava, batteva a 
colpi oadsDzati con un'asse sopra il suo 
banco. 

I deputati della maggioranza sono 
risoluti a resistere. La seduta eter.iia 
di oggi lo prova. 

.t,PetreaohK. erano sdraiati nella sala, 
altrlidormivauo nelle stanza vicine; al 
buffet si fece un consumo enorme di 
cane, e cognac. 

Dopo 27 ore, finalmeote,!essendo im­
possibile! continuare, porohà ì deputati 
cadevano sfiniti sui banchi^ la seduta 
fu chiusa. 

Nella seduta segreta avvennero, si.' 
racconta, scene volgari d'ogni specie. 
L'esaltazione, prodotta dalla fatica, aveva 
fatto smiirnra il aecvallo a pirecobi de 
putatì, i qtisli parevano impazziti. 

Ojmattina si riprenderà la discussione, 
del compromesso provvisorio con 1' Un­
gheria ». 

La Camera austriaca noq si riunirà 
più primit di giovedì. Meritato .riposo 
dopo una simile seduta, durata 27 ore I 
Frattanto vi sarà un consiglio di mini­
stri, pr^8;.eduto dall'ii^peratore, par di­
scuterò suìla situazione. '"' 

del-

LBitergg.alppptajjjii 
Abbiamo da lioma che il prinoipa 

Barberini e ili oomm. Silvestralll, preoo-J 
capati della mispria dei'coótadini dei 
Castelli Romani, miserin ohe aveva dato 
origina alla recente agitazione agraria, 
fecero oessipne,^i.^l^ijn^^^FP-iterfm«jle 
famiglie più.bisognose. ' ' ' ; 

Le , terre, furono . divise in 278 lotti 
ed estratte'a sorte fra i desigpati; l'o-
peKaKlqqe fu f^ttaa,l.Muaiaip,^o.d>'A:ibaao, 

llNA-CiBCOI.ABED[WlilPOLLt ' 
' La Tribuna pubblica una circolare 
del oai;diiiale Rampolla ai nunzi. Questa 
oiroplare dice che, colpendosi le associa-' 
zioDi.clerioaH, si colpisce la Santa Sede ; 
che neasna fatto provtdiò il Oovernoiiii 
quale fu guidato solo dalla pressione di 
uomini estranei al Gloverno; ohe il Qo. 
verno tameil giudizio del cattolici.'di 
altri pae^i ohe vuol colpire il pontefice 
e la Chiesa nella propria manifestazioni 

Gravi notiziejia Candia 
L'M'fli6ltieìCiiiipG<? 

Bama 3 i - ^ Un telsgfàhrmi' da. Suda' 
(Gandia)'^hnància l'improvvisa partenza 
della regia nave Calabria per'Me'ssì'ii'a',' 
oon missione segreta. 

Secoudo infnrroazioni attinte ad ottima 
fòbté, la Calabria viene ad imbiroaro 
altre truppe italiane, destinate'ad oc­
cupare la città di Candia, che è in 
preda all',anarchia. 

Le Potenze si sarebbero accordata 
per un nuòvo rinforzo di milizie, onda 
impedire nuove Btr,agi e saccheggi nel­
l'isola e preparare una condizione di 
cose stabile e sipura. 

Telegrafano da Vienna ohe, durante 
la''6èdtttà'riòtW('na df've'ftSMÌ,''o'ib-itati 
bevuti, pome dimoatrauo le i-egistréitiidtil-
del buffet della Camera, 1400 litri di 
birra o 100 litri di vino, oltre ad una 
enorme quantità di liquori, caffè, eoo. 

U N A P R O P O S T A 

per far cessare lo sjplamenlo tt Frascia 
Ann,unziano da Parigi : 
v. Il aigaor Qervais,, ex presidente del. 

Consiglio generale del dipartimepto dalla 
Senne, ha svolto, nell'ultima seduta di 
detto Consiglio, una proposta tondante, 
a far cessare lo spopolamento della Fran­
cia. SI tratterebbe di accordare ad ogni 
padre di famiglia francese, le cui ren­
dite annue non superano i 2400 fraaah', 
una pspisioae di 50 franchili aqnui per 
ogni figliuolo, a incominciare dal terzo. 
La proposta, approvata all'unaoimità 
dall'assemblea, venua demandata alla 
Commissione,.del bilancio». 

TERREMOTI E BOATI 
..Qrfl^litz {Boemifi) 3Q,!-r Di^Jprljsara 

si succedono quasi ininterr6l^àf^$ii^»,ijdi 
terremoto acoompggnata da' boati òhe 
sembrano tuoni. Otto di questi boati 
furono di, un'intensità del tutto parti­
colare. La popolazione è allurfpatissima; 
singile fim'glie .ibbindiinino la città. 

Plauen{Voigtlanci) 30 •— Il fauomeno 
sismico continua. Dalla notizie qui per­
venute risulta cln il centro dal movi, 
mento è a Uulersachaenb.urg. 

N e l .Par lamento (austriaco 
ni I n o Ili'12 ore e Dia sMa ili 21 
Sulla memorabile seduta di venerdì 

scorso 29 ottobre, si hinno da Vienna 
queatii(lairtiaiila'i)ii:'' 

« La sedata d'oggi'nDÌaarda ^quallatfai 
mese della Camera dei Comuni, durante 
l'ostruzionismo del deputati irlandesi. 

Gli oppositori tedesphi non vogliono 
che sia approvato il progetto del oomt 
promesso provvisprio eoa l'Ungheria, ohe 

Piccoli quesiti sociali 
Vi sonò' molte persone'"ohe fanno 

oonaistsra la felicità e l'agiatezza in una 
buona tavola con succoso pietanze e 
qualche bottiglia di vino generoso: ve 
ne sono molte altre invece che si con­
tentano di una modesta refaziUna e uti­
lizzano diversamente il danaro eoonomìz 
zato. I primi preferiscono vestire alla 
buona,, spendendo in.tu^tq^j'^nno^p^ha 
diecine di .lire, pei' ripararsi 'Raffreddo 
0 dal caldo: gli altri invece' mettono 
tutta la'loro felieità nel p()ssedei;e. una 
guarjari'bi ban foroita di ab.ti-o sopra­
biti di pura stuift inglese. A quale di 
queste duo ,ci^gj)iiie,di-vpiJV9»l>e.,(iie,può 
Cur ragione? .Chi à che ha scoperto me­
glio il segreto della vita? L'uomo che 
pensa .semplicemente allo stomaca oppure 
l'altro ohe si ocoupa maggiormente delle 
apparenze esteriori? 

: Sia si dovesa^ stare alla saggezza-idei 
proverbi è certo,-che il buon mangiatene 
sarebbe molto più pratico.dell'altro: l'a 

il provaubio — o non 4 qna l̂ al)a,.,Bpe-
culazi'iuQ quella di fare ingrassare il 
sarto e dar pochi pentaaimi al vinaio. 

Ma è poi vero ohe l'abito non fa II 
mon.ico? Il proverbio ce io dice, à vero, 
ma quanti s'̂ no quelli che se ne ricor­
dano a tempo? 

Quando si vede una persona ben ve­
stita, la mente corre quasi sempre al 
pensiero di un budn 'portatogli guarnito 
di biglietti di banca, ad ,ana splendida 
posizione aooiale, ad una casa plana di 
tappeti, arazzi, eoiT,, si»/>Ua UBunaibàn 
ventlto è sempre'un borghese, un odiato 
borghese, uno sfruttatore. Cosi alifteno 
appare alla menta di molti. 

Eppure quante volte quel piccolo lusso 
esteriore — che per tanta gante è quasi 
un obbliga o noa - samplice messa in 
isoena par mantenere il prestigio della por 
slziona — quante valte, dioavamo, queste 
apparenze signorili, a grasssmante bor-i 
ghesl, non nascondono una storia di lub-
gha nitserio e di :'luenarrab:li: patimenti? 

L'abito ,'liont fa (il .'ótonaco, è scritto 
nei libr^, ma|nelj,8;fp^gU{à^jCj^cl|^pqte 
il anatrarlo. , ' 

Queste maliopoaiche riflassipni ci sono; 
state, ispirate dal racconto che iin.giovaiie 
francese riohlamato sotto le armi par l 
ventotto giorni di istruzione, ha f-*MÒ 
ad qn giornalista parigino, 

« Io ho passato questi veatotto giorni 
—• ha detto il richiamato — fra un 
operaip pplìicoiaio e un commesso di 
commercio', due miei vicini di camerata. 
Il pellicciaio mi h-̂  oonfl-lato oh.> da 
sette anni egli è nello stesso stabilimento, 
che gaadagtlS'hó'Ve"'fi>iirichl a lg lo r to e 
che sua moglie fa la portinaia. Tut­
tavia — egli mi h i detto — ho deciso 
di cambiar mestiere;' Che cosa volete 
che io faccia con nova franchi al giorno ? 

* E par appoggiare la sua' depisiona 
l'operaio mi diceva ohe tutti 'i giorni 
non gli bastavano tre franchi per vino, 
birra, bibite,'ecc. Tuttavia, per oom-
penso, aveva la fortuna di non pagar 
la pigione, perchè'sua móglie era por­
tinaia e guadagnava aadl(''e3Sa qualche 
casetta. ' ' 

« Il commesso di commercia mi ha 
confidato ohe guada'gpa 250 franchi al 
mese, vale a dire ' m''(no del pallipciaio, 
e mi ha iigg'Tnto che appini dsi poohî  
mesi riesce a guadagnar tanto,- Frira'ii-
guadagnava molto 'meno, e, per riuso re; 
a sbarcare II lunario, era costretto a' 
suonare il tamburo, la sera, nell'òroh-j-
stra di Un teatro, si coricava cioè alla 
una dopo mezzanotte par alzarsi pii 
alle sette, e correre al gag.)Zio. Ma con 
tutto ciò non si lag.iava. ' 

«Ora ohe tutti abbiaUPo.toitt) i.noatri 
veototto giorni, il pellicciaio ha ripreso 
il suo oamioiotto da operaio, il ano bar-
retto di aeta e la sua pipa, tenendo 
sempre a disposizione i tre franchi par 
dissetarsi; l'altro, il oommeaao di com-
mereio,- non-ha-itre-franchi,- ma-è-ve­
stito abbastanza bene, quasi ooa eleganza, 
come un signore: egli è borghasa, figlio 
di borghese ». 

Il Matin, ohe ha raccolto questi sfo­
ghi del riservista francese, e che noi 
abbiamo riassunto, li coiftiaenta con que­
ste aemplaP parole: ' "''•' 

«E appunto come borghese, quest'ul­
timo (il commesso di commercio) pnasa 
noma un membro di una classe privi­
legiato, oggetto deirosioraziona po'pu-
lare ». p 

E' giusto dunque quello che osserva­
vamo da principio : l'abito, ai giorni 
nostri, fa il monaco, llast-d parò sempre 
da risolversi la questione pista ili prin­
cipio: chi dai due h i ragione, l'uomo 
che preferisce il mezzo litro (o li litro) 
a colazione e a cena, oppure l'altro che 
si contenta del quintino, in omaggio al 
pantaloni di stoffa inglese? 

6e,ins tro.ya invece aerQuaiiaella...Ba<!' 
nanzn, afflueiite dèil Kiiradyk-i,'.a in al>-
tr'r olirsi 'rt'4C7j[na. Uno di,';qaii8ti fif'bàt-
te ĵ5Stp .col, n6nio,![ti'E!ldq''5»db,r, f̂jf.S Ijpi 
rumente il'più rlpòoi di 74 ipaiìtiaAlMti: 
in cui fu diviso il suo alveo, 40 hanno 
dato un ricco proyeilito di-ora;-li'tstreno 
ciTOostante è'iitatg' pure dt.viip la lotti, 
ma finora i oon, vii aii.ò trpvatui., 4ill|a. 
L'unica mezzo per>ì>nprpawiire alquanto 
dello ricche^'-'dieVKnfti'dyke à quello 
di associarsi nell'acquisto di tali ..lotti, 
i^a ..in tal .paso .QI. vag(l,̂ ,ap, .(;apif|à{l .Im­
mensi, sicché là iaàgéi0C-,'p»mrd«gti-
emigranti.<iavai|p-<aette;diiiai)atvtolailflsi 
peroatorl ,d.'orn. • ' . ; ' ' ' 
i,W'^il'4b'tojrp|);èa?\8Ìa',<!piip,.,lp,.t|!^Il9 

parti accadrà che il rÌB9,«.a,.noti',C9pj;jJ;l, 
la spese. Noa si ha un'idea delle diffi­
coltà del lavoro; i giacimenti auriferi 
non si riconcaconu da alcun segno alla 
superficie a si deva salvare a oasp fino 
a 30 piedi, nella terra indurita dal gelo, 
per scoprirne qualche traoda. Durante 
il lunghissimo iaverno, con temperature 
ohe sceudona a 60 0. sotto lo zero, gli 
uomini abitano, ,^atto > t $ ^ ^ ,,a,, d,ff^a 
percorrere ognj, giorno una giunga via, 
trascinando seco tutto l'pccorreaie,, 

I.preza) del vivpri.e di. tutti gli,og­
getti d'uso aono spaventevoli ; l'iaverna 
scorso si pAg»vt>iio<iiaaMiin.tPtiil(ii^l<t<>-
rpatia, e quest'anno si>rà:peggio,ancora, 
per la grao quantità di ganta'.òha-.si .è 
riversata sul paese, 

,1 facchini ai, fanno pagare, per IO qrs 
di lavoro al giorno, da 8 a 20..da]lar.i«,, 
i carrettieri gu-idaguan^ fiàa a 100 dnU 
laM al'^toftio'.- Ud'férni'Ma'oi'#alld='(!lo-
sta 2 dollari e mezzo, una libbM-"di' 
chiodi un dollaro. Un sacca di farina si 
paga 10 lire Sterlina, un uovo ucf-doliaro. 

La gente, prevedendo ioeVlU'blla la 
carestia, fugge, già da quel paase -tao-
spite; sultanto'i più intrepidi 'ti rasi-
stono; mail dima è-tanto micidiale oha 
più di un anno è impiasibile sopportarlo. 
' E' sintomatiop il t a t b dhé'-pSislìlasìiui 

lavoratori d'ori'dalla miòiera di, Opinali' 
bla- sono andati a teatar -fortttar al 
Elondyka. Nella nutiva lAsi^rà'dell'i^d'si 
trovano donne'' in numero abbamiDza 
grande, ma In tutto-il-paese non-vi 'è 
che un unico fanciulla». 

Il giro MioUoliTOtllrs,aloni 
C'è la possibilità di oompieré in ven­

titré- giorni il giro del-mondo mentre 
prima si richiedeva- un annoi La BivUe 
Scienlifique ''pubblica celi' nltimo suo 
numiiro un calcolo in base al quale 
possiamo dirci ragione di quanto- sagAe. 

Goll'itiuerariQ ufficiale fatto sagU'orari 
della compagnie di navigazione e delle 
(«rrovie potremmo compiare-'il giro del 
mondo ,in 59 'giorni; -
Da Marsiglia a Jok'jama ( pel canale di 

Suez) 33 giarni 
» J.jkoama a San Francisco 14 » 
» Sin Friincisao aNew York 4 '« 
» New York a Parigi 7 » 

'» Parigi a Marsiglia 0 ' /4» 

Le alte lotijie ialla terra Woro 

B'Aiuuuo luuibu |Jiu jjiabiuu .naif 41(1 u : f u , A i u u u y & e uuu I 
btto non i fa il monaco i— dica infatti | granello d'oro. 

Scrivono da Londra : 
«Finalmente abbiamo ile prime noti­

zie dégne ,di fede, dalla terra dell'oro, 
dal Klondyke. 

Gli apnp.alatorj dìningevanq fi,-ii,)ra 
lutto nei' oolof i ptù"praQàvoli ;*mii"l0 no­
tizie mindate dal corriaponde&to^'iìl "uri 
giornale Joglose, V'i:igono a confermare 
quanto già molti sapevano, o aoapetta-
vano: il paese dall'oro ò un inferno, 

E' fuor di dubbia — scrivo il corri 
sp-indeuta — che il paese del Klondyke 
è immensamente ricco d'oro, forse il 
più ricco; territorio auriferlMahejdisiata, 
il nome parò è falso, perchè nel fiume 
Klondyke non si è trovato nemmeno un 

totale 59 gioioi 
posto naturalmente ohe si avessero 
pronte le conoidenze. 

Come si vede abbiamo sorpassato 1 
celebri 00 giorni eh» abbisognavano al 
non meco celebre Fogg dr Qiullo-iVeraa, 

la ferrovia transiberiana, ĉ he èof^<f,jU(i 
notevole' abbreviamento di per'còrsd, ,n'ai 
potremo recarci alla co.8ta| aaiatioa del 
Pacifico in ),£ giorni, .e con dei v'àùori 
che abbiano 'là velocità dei .nostri ,tran-
3-itlttutici traversare il Pacifico io 1^ 
giorni, recarci a New-York da San Fr^ib-
oisoo in 4, a Parigi da New-York, in 7, 
impegnando totalmente 34 giorni,'par 
fare il giro dal mondò 1 

Pensando poi che „ nall''.JlltetÌ9t»ì pro­
gresso î i. •pptr,at) t̂î i(!a!)\alRi;a.p ĵ< tutte la 
ferrovia lOO ohitom-Jtri'allWa,'còsa, già 
ottenfata, e poi vapori 27 ml.glia, vediamo 
il tempo del percorso notavolmanta ac­
corciato : 

Da Parigi al Pacifico 
dalla costa adriatica a San 
Franoisco 
da San Francisco a N iW-York 
da N-,w York a Parigi 

8 giorni 

7 V , » 
3 » 
4>/,» 

totale 23 giorni! 

di fare una aura rioostitneute ripcrca 
oon fiducia a| fTERtE^O P A d U A R I 
ohei travasi in tutte le farnaflip >a Jira 
U N A la buttigli». 



IL 

CALEmOSGOPIO 
Cron&dht) frìalane. 
Novembra (1339). Oli UdiMll fMAti pnpif 

ratlvi di dif«iiB, tamando di ataara traditi dal 
Falriaroa ed ssiRlltt dallo armi dali VUaoatt. 

X 
Un paniitra al giorno. 
he religioni li baaana galla panra dell* moria 

0 mi diipraus dalla vita; lafiloaofla aalla atima 
vara dall'aria a dall'altra. 

X 
Cogolaiani utili. 
il meno migliora per polirà i gasati di palla. 
Si bagna aairacqna pura OD po»o di flaaelU 

bianaa, e, dopo ararlo paaaato sopra un ^o' di 
aapona ìa poirera, ai atroflua il gaanto diatoso 
su di ana mano o aa di uaa aasielaa, poi al 
BlroiÌQa ooa altra flanaila aaolvtta. 

In iBogo del itpona, alcuni adoparano una 
miuola di latta e di carbonato di soda. 

X 
La afinga. Monorarbo doppio. 

O A T C T 
Splagasione dal monovarbo praoadaata. 

AROiA (arg<a) 
HEQINA (r < g <!• a) 

A 
Per finire. 
Une Compagnia drammatica dopo Sd ora di 

viaggio giange «alla p ia«a . 
Alla aera, in fondo al programma, nell'atrio 

TareentOa 30 ottobre. 
Nuova maestra. 

Il Oonsigllo comunale di Segoacco 
elosse In questi giorni quale maeptra 

I oomunalH, U distinta signorina Irina 
' Morgaota di qui. La scelta uon poteva 
' esser migliora, perchè san noto a tutti 

le preolstt) qualità di quella giovane e 
I brava iuspgnjnte, a cui auguro di cuore 
, un felice avvenire. 
j Oscar. 

Vagekgna, 31 ottobre. 

Le pannocchie degli altri. 
ler sera dai rr. carab'nieri di questa 

' stazloi.e, VB'ine tradutto in carcere un 
. individuo di Rive d'Arcano, pirché sor-
; preso in campo altrui a raccogliere per 

propria conto delle pannocchie di grano 
I turco, 
{ E dire che quest'individuo non ha 

nemcneoo l'attenuante del bisogno, psr-
chò è abbastanza bene provvisto di pan­
nocchie proprie I £,. 

N u o v e c a m p a n e . Ci scrivono 
da Kiniandolo (Nimis) 3 1 o t t o b r e ; 

. . « Oggi il nostro paese è in allegria per 
del teatro, si l»gg«i j l ' inaugurazioau delle nuove campane . 

• Nella scena della aeduttone all'atto nuKto, I „ » , ,, „ , , „ „ . . j " , "'"fi"^"'-
la prima atlriea opporr» poga rosialenaa, pereb» | . . F "»" ? »"« P"™? " r e dal mat t ino que-
è stanca dal viaggio 

FRIULI 

Penna e Forbice. 

PBOVmCIA 
(Di qui e dijà del Judri) 

N u o v o a l a d a c o . Il Cons'giio co-
nnuiiale di Faedis nomici sindaco il si­
gnor Oiovanol Borgoolo la sostituzione 
del compianto cav. Giuseppe Armellini, 

B « p o « i a i o u e b o v i n a . Domani 
avrÀ luogo in Toimezzo l'annunciata E-
sposizione boviso, con premi in medaglie 
e denaro. 

Per l'occasione è aperto il teatro Oi 
Marchi con spettacolo d'Opera. 

ILa m o r t e d i u n e g r e g i o f lrlu-
lanOa Da Graz giunge la triste no-
c zia delta morta deil'avv. Ermanno Lo-
vieoui, ex deputata alla D.eta provin­
ciale di Gorizia ed ex oonaigliere mu-
uioipala di Gsrvignano, ano dai citta­
dini più benemeriti del Frinii orientale, 
uno dei soldati più devoti alla causa 
nazionale italiana. 

Il Piccolo di Trieste cosi scrive di 
questo egregio friulano, che dovette soc­
combere, ancor giovane e tutte, ad una 
terribile iufarmltà.QervoBB:. 

< Lia storia dalla nostra persone bat­
taglia per la salvezza dell'italianìti della 
regigoa Giulia, ricorderA con ricono­
scenza il nome del Loviaoni, come di­
fensore, dalja sciolta «Pro Patria» di­
nanzi ai Tribunale dell'Impero; a non 
dimenticheri la ana valida operosità per 
conseguire la congiunzione ferroviaria 
di Trieste col suo Friuli, iniziamento 
della direttissima Trieste-Venezia, per­
chè egli vedeva nelle facilitate comuni 
cszioni, non solamente il germe della 
rigenerazione economica della sua pro­
vincia, ma altresì il principio di quei 
risveglio della ooscieoza nazionale del 
popolo italiana del Friuli orientale, ch'era 
m orna a tutti i suoi pensieri. 

< SI può bea dire dunque che la scom­
parsa del dott, Lovisoni priva il Friuli 
d'uno dei p:ù coscienziosi difensori del 
suo diritto nazionale e dei più validi 
tutori' dei suoi interessi economici. E 
poiché il lutto del Friuli, per quella so­
lidarietà nazionale che 1 comuni destini 
e le comuni angoscio hanno cementato, 
ò lutto di tutte le altre provinole ita­
liane, Trieste invia alla gentile Corvi-
gnano, a tutto il Friuli, le sua fratecae 
condoglianze». 

U n u o v o a r c i v e s c o v o d i 
G o r i z i a . Telegrafdno d<i R'jma in 
data di ieri: 

« Monsignor Flapp, vescovo di Pareozo 
0 Poia, nata a Goruons (Friuli orien­
tale ), verrà nominato arcivescovo di 
Gorizia. 

Gli succederà oall'attuale sede vesco­
vile, Forlaoi, suo vicario e già deputata 
ai Keichstag di Vienna». 

CJdiuetaforte , 31 ottobre. 

L'infanzia disgraziata. 
Stamane il bambino d'uuui 8, 0 ivier 

Giacomo di Valentino, mentre si trastul 
lava sulla soglia del Cimitero, con uu 
altra suo coetaneo, questo dieile una 
spinta al cancello di ferro su cui era 
aggrappato l'Olivier, che ebbe l'anulare 
e parte del mignolo della mano destra 
schiacciati fra lo spigolo dello stipite e 
la spranga del cancello. 

La ferita richiede l'asporto totale del­
l' anulare. Salvo complicazioni, guarirà 
in Tenù giorni, V; 

C a d u t a m o r t a l e . In Comune 
di Piatischis, Il suddito austriaco Dram 
Andrea, d'anni 64, tagliando un albera 
scivolò; e, precipitato nel sottoposta bur­
rone, rimase cadavere. 

sti buoni parrocchiani hanno incomin­
ciato a suonare a festa i sacri bronzi, 
che a dire il vero hanno soddisfatto 
l'intera popolazione, sia per la loro ar­
monia ohe per il mite costo. 

Le campane furono fase dal distinto 
artista s<g, Francesco Broill di Udine. 

27» parrocchiano ». 

C a s a c h e c r o l l a . In Orsaria 
(Premariacco) crolli la casa di Antonio 
Pizzoni causa il soverchio peso delle 
treccie di grano turco collocate sul gra­
naio. 

Fu ventura ohe il fatto avvenisse di 
giorno e che si giungesse perciò in tempo 
a mettere in salvo due piccoli bamb'ni 
che ivi erano alloggiati, altrimenti, oltre 
al danno materiale di circa 1500 lire, 
si avrebbe oggi a lamentare qualche 
vittima. 

IM, r o b a d e g l i a l t r i . A Saolle 
ignoti rubarono a Pietro Longo due len­
zuola, due coperte e due guanciali, per 
l'importo di lire 16; od a Pietro Vin­
cenzi un quiotale pannocchie granoturco 
e due sacchi di tela per il valore di 
lire 9,50 

— A Goiloredo di Montalbano, ladri 
sempre ignoti rubarono 10 uccelli da 
richiamo con le relative gabbie dalla 
uccellanda di Pietro Pioogna, per l'im­
porto di lire SO, 

— In Rivìguauo, dalla cassetta ' per 
le elemosine della chiesa parrocchiale, 
furono prese lira Id, e sospettasi che 
il ladro sìa certo F. I. 

— Per prepararsi a festeggiare San 
Martino, i soliti ignoti spogliarono il 
pollaio di Catarina Bjna da Corno di 
Rosazzo, di 13 polli. 

— La medesima ditta, fece una visita 
non permessa, nella casa di Giuseppe 
Fellizza in Àttlmis, e rompendo e scas­
sinando un armadio involi la bella mo­
neta di lire 246, 

B e l g u i i t i t In Pasiano di Porde­
none, dai prati del aig. Francesco Leppi s, 
ignoti levarono da terra e lasciarono sul 
posto i pali di legno che servivano a 
tenere affisso le tabelle di divieto di 
caccia, recando uu danno di lire 60. 

ODIITE 
(La Città e il ComunB) 

I M O R T I . 
Laggiù, nella vasta necropoli coperta 

di fiori olezzHUti sotto il sorriso del .«ole 
autunnale, oggi si prega e si piange. 

Fra r austerità ammuaitrice dei se­
polcri, ove ci porta il culto dei cari 
estinti, consacrato dall' afletto, rivivono 
ricordi e rimpianti, e la nostra voce 
mormora fi a le lagrime un nume ado­
rato 0 uua fervida invocazione. 

Però, nei cuori credenti e feleli, la 
tristezza ineffabile del luogo e delle me­
morie è temperata da una divina spe­
ranza ;~ed è per voi, poveri morti, che 
questa speranza alimenta le anime e le 
solleva alla concezione di una patria 
immortale! 

I l n u o v o P r e f e t t o d i U d i n e . 
La Tribuna annuncia nelle sue iofor-
mazioni che il Prefetto di Reggio Emilia, 
oomm. Prezzolici, è auto traslocato a 
Udine. 

l i ' a v v . S c h i a v i e l ' o u . P a ­
s c o l a t o furono eletti vige-presidenti 
del Congresso della «Dante Alighieri» 
tenutosi l'altro ieri e ieri a Milano, a 
sui lavori del quale daremo qualche 
cenno In uno dei prossimi numeri, L'an, 
Pascolato venne pure eletto a far parte 
dèi nuovo Consiglio Centralo. 

D I m i m t l o u i . L'avv. cav. Francesca 
Leitenburg ha presentato le sue dimis­
sioni da assessore e consigliere comu­
nale. 

Pel decentramento e lo 
a u t o n o m i e . I i r i a Venezia ebbe 
lunga i'as!)emb'ca (generale del Comit to 
Veneto pel decontramento e le outnno 
mie. 

Il Presidente Morelli riferì sol pre­
cedenti lavori della O.unta esecutiva e 
propose la discussione sulle modiflcazioni 
allo schema di riforme riguardo ai Co­
muni, alle flnarza locali ed al referen­
dum 

La dinoussione procedette animnta. Vi 
parltcparono Mirchiori, Concari, Bia 
sMli, ìianlica, Paiaitìn', P.»ganiiii, Bir-
tuluzzi, Lampertico, Clnaraiìia, ai quali 
risposero il presidente Morelli e l'avv. 
Zanniti, 

Vennero accolte, salvo alcune modi-
fioazluD', lo proposta della 0 unta ese­
cutiva, già pubblicate. 

In corseguenzi, riguardo a' Comuni, 
SI ammise dtflut vameute il cinostto 
del conS'irz o obbiigatono psr quelli non 
aventi i mezzi sufficienti a sopperire 
alla spese obbligatorie e subordinata­
mente, in casi eccezional', la loro sop-
press'C&e, 

Riguardo alle finanze, si ammise ohe 
spettino li oorpi locali, oltre ai proventi 
dei servìzi da essi assunti, i dazi di 
consumo e le altre tasse di carattere 
locale, nonché una quota parte delle 
imposte dirette erariali, compresa la ric­
chezza mobile. 

Fu pure approvata all'unanimità la 
proposta di applicare 11 referendum 
facoltativo sia nei Comuni sia nelle Pro­
vincie. 

Vennero quindi in discussione I pro­
getti ministeriali di riforme amministra­
tive e l'Assemblea concorde, facendo 
proprio l'ordine del giorno deliberato 
dalla Giunta esecutiva nella seduta del 
26 settembre p.p, deliberò, su proposta 
del comm, Mircbìori, di pregare le De­
putazioni provinciali a voler comuoicars 
al Comitato la osservazioni e le propo­
ste che esse presenteranno aironoravolo 
Rndinl Presidente del Consiglio. 

Coel pure fu approvata la proposta 
di un Cougresso di tutti 1 corpi locali 
del Veueto, che si terrà prossimamente 
a Venezia e venne stabilita la costitu­
zione di tre Gjmmssioni, le quali do­
vranno riferire al Congresso sul pro­
getti stossi, divisi in tre gruppi: ordi­
namento amministralito — vigilanza 
e tutela — opere pie. 

A i M i o c i a a i a n e m a g i s t r a l e 
firlnlana. All'assemblea tenutasi ieri 
nella sala m ggiore del austro Istituto 
tecnico iotervenue un discreto numero 
di soci, circa un centinaio. • , 

Il vice presidente signor Allatere face 
una esaurionta reiaz one dello stato mo­
rale e. materiale della Società, che è 
forse la più fiorente — certo la meglio 
organizzata — d'Italia, 

Vanne poscia accettato dall'Assem­
blea di portare a 9 il numero dei mem­
bri del Consiglio direttivo, a fu acen-
tuata una vecchia questione, quella della 
formazione del Cousigiio mediante dele­
gati delle singole rappresentanze distiet-
tuali. 

SI passò Infiaa alia nomina dalla ca­
riche sociali. 

Alle 13 ebbe luogo un banchetto, al 
quale interveanero ina settantina circa 
di maestri, alla birrara Lireotz, . ÀI 
banchetto era stato geutilmente invitato 
anche il Oirattore del Friuli, ma l'io-
vlto non gli fa recapitato abbastanza in 
tempo, perchè potesse intervenire. 

U n u d i n e s e a l g o v e r n o d e l ­
l ' E r i t r e a . Si telegrafa da Roma die 

I II generale Ganeva ha accoasootito di 
rimanere ai posto di vice-govacnatore 
dell'Eritrea, fino a quando si darà il 

; nuovo stabile assetto alla Colonia. 
Egli, però, ha chiesto un breve con­

gedo per il prossimo .datale, ohe gli 
verrà molto probibilmente aocordtto. 

j II generale Canova è nostro corcit-
tadioo; e cosi, cai generale Baidissara, 

I due udinesi tennero il supremo comando 
della Colonia. 

i G i i s t u d e n t i e l a l e v a . Il mi-
j nistero della guerra ha disposta che si 
' proroghi al 31 gennaio la presentazione 
I dei certificati militari degli studenti ri­

tardatari, avvenendo la chiamata della 
I classa 1877 solo in febbraio, eccettuati 
I solo gl'inscritti prenotati per le armi a 
' cavallo. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino de! Ministero dalla Guerra reca la 
seguente disposizione: Boltrandl, tenente 
nel 26.' fanteria, cessa di essere coman­
dato all'istituto geografico. 

D u e n u o v e c o m e t e . Due astro­
nomi annunziano la scoperta di due 
comete, invlsi'jilì attualmente a occhio 
nudo, ma ohe forse verranno avvioinan-
dosi a noi. 

L i prima fu vista per la prima volta 
ali'Osaervatorio di Lick (California), il 
16 ottobre verso la 10 di sera dall' a-
stronomo Perrine, 

La seconda fu trovata il 18 ottobta 

dalfOuervatorio di Poi* verso la 8 di 
sera. 

Le due comete sono reUtivamente 
vicine e situate ambedue halla costella­
zione della Oiraflìe. 

Il tempo che farà nella 
prima decade di Novembre. 
Il profeta lorlncsa Chionlu fa le segnanti 
previsioni : 

1 — Qualche po' di variabilità o 
cielo coverto din leggerissimi periuib\ ' 
zione nelle prime ore «lei matiiuu ; b-il 
tempo io seguito. G ornala con calure 
sodd sfacente, 

2 — Urj'atiriiziooa moderala, proda t'i 
da due correnti di opposta direziiiiie e 
di diversa naturi elettrica, iiriiveui-oti 
una dal Mediti'ri'aiit<o, l'altra d i nord 
ovest, causerà (durante la gioruatb) al 
cune perturbazioai, c'-ci: cielo a tratti 
sereno e a tratti ouvoloso; ore d'incH' 
tczza con probub I là di p'n|>gie nou 
lievi su parecchi puuti dull'UuIia setten­
trionale a 'specialmeota fra Ge.iovo, 
Torino, Milano e Venezia. 

3 — Bel tempo nel mattino, vanti 
del nord e frequenti nuvoloni, dellguati 
con molta fatica da corrente contrarla 
nel pomeriggio. E' prob.tbile qualche 
pioggerella iusigniflcante. 

4 — Segua il bel tempo, frcqu-mte 
mente turbato da parvenze e nubi grigie 
di passaggio sullorizzonte; inf.erteiza 
durante alcune ore, poscia cielo più sa­
reno. 

5 — Boreali piuttueto sensibili di 
nord-ovest, con cielo soventemente nu­
voloso. Tomesi qualche breve disturbo 
con pioggia fredda, e dopo la quale ri­
tornerà il seieno. 

Dal 6 al 7 — Offoscazionì friequenti, 
nebbie e coperta s'intercaleranuo al se­
reno. 

Fra l'8 e il 10 ~ Nebbie p ù fitte 
e cielo più intessmante coperto produr 
ranno un tempo quasi sempre umido o 
piovigginoso, con qualche pioggia, di 
tanto In tanto più notevole e qualche 
tratto di cielo vario. Temperatura bussa. 
Nevicata sulle Alpi. 

I n o n o r e d i u n d i s t i n t o m a ­
g i s t r a t o u d i n e s e . Togliamo dal 
Caffaro di Ganova : 

«L'avv. cav. Giovanni Gulfinl, dotto 
ed emerito magistrato, promosso dai 
Tribunale di Uline a quello di Genova, 
sede giudiziaria di importanza larga­
mente maggiore, h i preso ieri (29) pos­
sesso del suo nuovo ufficio. L'avv, Bul-
foni fu destinato a presiedere la sesta 
sezione penale del nostro Tribunale e 
fin dal primo giorno ha dato prova di 
somma abilità ed attitudiue nel disim­
pegno della importante e non tacile 
carica, 

< L'avv. Giuseppa Macagg>, difensore 
nel primo processo dibattutosi innanzi 
al neo-presi lente, gli rivolse a nome di 
tutta la curia genovese vive parola di 
estimazione, di saluto a di augurio, ohe 
furono ci'ntraccambiata dal cav. Bul-
foni con pari affettuosità. 

< Al profondo giurista, al gentiluomo 
perfetto, di coi si é arrichita la nostra 
magistratura, Gaffarò invia anch'agli 
uu saluto, manifestandngli la compia­
cenza di tutta la cittadinaDza nel Cica, 
vario a far parie delia nostra gloriosa 
famiglia giud ziaria », 

R o m i i l d a P a n t a l e o u l . Naila 
prossima stagiona invernale, al, < San 
Carlo » di Napoli sarà data la ifarion 
Dèlorme di Amilcare Ponch'elli. 

La rosurrezione di questa spartito 
costituisce un vero avvenimento d'arte, 
al quale è da attribuirsi tutto il sapore 
di una attraente uovità; a l'avvenimento 
è anche nolavole per il fatto che la no­
stra concittadina Romilda Pantaleoni 
— la creatrice insuperab le di Marion 
— torna alle scane, appunto per que­
sta resurreziòce. 

<« L ' a m i c o d e l c o n t a d i n o » 
e d 1 m e r c a t i . Ci scr.vouo: 

< Abbiamo sott'occhio L'amico del 
contadino, periodico agrario che esce 
in Udine alla domenica, il quale porla 
i mercati bovini della corrente setti­
mana. Essead) questo giornale agrario, 
si avrebbe diritto di trovare i mercati 
seguati esattamente alle loro scadenze, 
ma invece è l'opposto. Sono ommessi 
i mercati di Gomeglians e Resia, che 
acadono l'ultima donaenica di ottobre; 
sono segnati 1 mercati di Azzisno, Spi-
limbergo, Tulmazzo a Tricesimo nel giorno 
di lunedì, mantra vanno rimandati a 
martedì, essendo luneiil giorno festivo; 
segna mercati a Rivignano nei giorni 
di mercoledì 3 a venerdì 5 cofr., men­
tre non vi sono. Ci pare che in una 
sola séttimaqa il giornale agrario abbia 
mandato un po' troppo a spasso inutil­
mente i frequentatori dei mercati ». 

N o r m e i g i e n i c h e c o n t r o l a 
I n f e z i o n e t i f o s a . Null'estata scors-i 
si verificò in parecchi Comuni, tra cui 
il nastro, una certa recrudescenza noi 
casi di febbre tifoide, dovuta in parte 
forse a condizioni locali, e in gran parta 
alle continua e non mai abbastanza de­

plorate trascureioza delle più elementari 
norme d'igiene individuale. 

Nou è fuori di propòsito pertanto r i . 
assumerà quelle fra tali norme, che sono 
più atte a combattere l'infezione tifosa : 

l.Evitare gli eccessi' nei bara a nel 
mangiare. 

II. N<jn mangiare verdura crude (in­
saluta, ecc.) e limitare per quanto ai 
pnò l'uso di fratta non catte. Queste in 
ogni caso si lavino con acqua purit {•ììS' 
qua condotta o acqua bollita) e si epo-
g ino dulia li ro buccia prima di man­
giarle. 

IH,' Non be^è mai latte (irt'dp, ma 
farlo bollire precedentemente per cin­
que minuti. 

IV. Se la casa non < fornita di acqua 
condotta, si faccia boiiire per cinque 
minuti l'acqua del pozzo che deve ser­
vire per bere, per gli usi' domestici e 
per la pulizia del CL>rpo, o almeno 
quella che serre per bere, per la put zia 
dei denti e delia bjcoa. (L'acqua, boi-
leudu, non perde alcuna della sua qua­
lità e non acquista alcun cattivo sapore 
purché veuga fatta bollire al calore del 
gaz 0 del cai bone e stia in recipienti 
di vetro, porcellana, o ferra smaltato. 
Servono egregiamente allo scopa i fli-
schi di Chianti, 1 quali resistono di sa­
lito assai bene anche al. faoco libero.) 

V. Fuori di casa, a specialmente fuori 
di città, evitare assolutamente di bere 
acqua, della oui bjntà njn si sia più ohe 
sicuri. 

R e p u l i s t i . L i Questura comunica 
che furono ohiamuta al suo ufficio le 
ragazza che esaroitano clandestluameute 
la prostituzione. La maggior parte si 
presentarono e volontariamsnte si sot­
toposero alla visita medica, altre invece 
non si fecero vedere. 

A questa ultime verrà Catto un niiovo 
invito, e, qualora non obbediscano, ver­
ranno trattate a teuore dei vigenti re­
golamenti, e considerate quali infxtte. 

Quelle non appartenenti al Comune 
di Udine, saranua fitta rimpatriare. 

Uu terzo delle visitata furono rioo: 
nosciuto malate, e pero ò parte inviate 
in questo Oipedale a parte in quolli dai 
loro paesi. 

R i n g r a x l a m e n t o . (Comunicate). 
Oli agenti di ohiucaglierif, mero r<a a 
moda, ringraziano aeut tamunteiloro ri­
spettivi principali per li ripjso Cestiva, 
goduto nei due laesi dì sattembro ed 
ottobre ora passati. 

Sperano che la canvenziona di que-
st' anno abbia a rinnovarsi neli' anno 
venturo, ma ohe anche la Ditta Nigg 
e Dal Bianco sappia mantenere la ctiU;. 
venzioni firmate per tulio il tempo 
stabilito come lo fecero i più vecch 
e rispettati negozianti. 

V e n d e n d o c a s t a g n e . B ;mbir-
dier Alessandro di Angelo, d'anni 17, 
da Forame (.àttlmis), denunciò d'esser 
stato derubato di un biglietto da IO lire, 
mentre stava vendendo l'altra mattina 
u.i sacco di castagna in piazza XX Sst-
tainbre. Egli dichiarò ohe riconoscerebbe 
il ladro, se lo vedesse. 

I n g a b b j a . Buriuaai Giovanni 
d'anni 18 da Mortagiiano, dovendo scoj. 
tare mesi tre e giorni 15 di raciusioua 
cui fu condannato per furto, costitui. 
vasi spontaneamente alle'gaardia di oittà, 
cha lo passarono in carcere. 

A . l l * O s p i t a l e fu accolto d'u'rganza. 
Dosso Pio d'anni 23 da. Pasian Sobia-
vonesco, per ferita accidentale d'arma 
da fuoco al braccio destro, guaribile io 
venti giorni. 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a . 
Grande folla alle rappresentazoni di sa­
bato e di ieri, 

Stasera alia aie 8 ultinga definitiva 
rappresentazione. 

O r o l o g i o d ' o r o p e r d u t o . Ieri 
mattina fu perduto un orologio d'oro 
da p azza V. E. a piazza San Giacomo. 
L'onesto trovatore è pregato di portarlo 
in piazza V. E, numero 7, che riceverà 
competente mancia. 

O r o l o g i o p e r d u t o . Ieri fu per­
duto un orologio d'argento con catana. 
Chi l'avasse trovato è pregata a por­
tarlo all'Amministrazione del nostro 
giornale, e gli sarà data compatente 
mancia. 

Ringraalamento. La famiglia 
Vigliotlo profonismeote commossa e 
riconoscente ringrazia tutti quei gentili 
che vollero onorare la memoria del suo 
caro Giuseppe, oercandó colla loro ma­
nifestazioni d'affetto di leairne lo strazio 
per la perdita iaimatura, la modo spe­
ciale ringrazia l'egrègio dott. Ambrogio 
Rizzi, ohe nulla lasciò d'intentato par 
couser.varae la prezosa esistenza, il gig, 
Giuseppe Seitz che gentilmente concessa 
il tumulo par la salma adorata, la apel-
tubile famiglia Manarin che con tante) 
affetto si presti nella luttuosa circo­
stanza. 

Chieda scusa delle iaraloutarie man­
canze in cui fossa inoorsa nella piana ' 
del dolore. 
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B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma iti pezei ohe verranno one-
guiti dalla Baadà del reggimento oa-
valletia «Saluzzo 12°» oggi 1 novembre 
dalle ore 19 allo 20 >/;- sotto la Loggia 
maniolpale: 
1. Marola « La stendardo di Sa-

luzzo» Chiara 
2 . Retraite. tartare Selloniob 
3 , Rapsodia spegnuola Diaz 
4, BaoasDBle <Fili>moniie[)auci» Gonnod 
5, Orso fantasia « Aida • Verdi 
6. Polka « Hioordi » Pesso, 

£ a p o p p n £> quABta IB prima parola ohe 
imparuo a. balbettkte i bambini dopo i iloloi 
nomi di papà e titamma, B il pnpararo naa 
bnom pappa al plciino è por lo matamo ana 
gròiM {Moouda aopratntlo so 11 hamblao i gta-
oUe e dlgorlaoQ a fatica. ForlQuatamDQto la dlf-
fleottlt paò sBSoro ormai risolta eoli* oso (lolla 
• Pailaogolisa w una paitioa alimonlaro labbrK 
oata ootl'Aoqoa di Noeora Umbra doUa qaala si 
asiìmila le noto proprietà ìgioniche: vaio a diro 
che nieroò 1 aali di col 6 ricca la Noooosj la 
• Paitsogolioa • rioaoo loggers, digorlbilisnaa, 
di squisito sapore o può ossero cotta a porfo-
sione soma diigregani talchi boon nomerò di 
medici s di levatrici la raccooiandano paro allo 
puerpere ed ai convaleseonli di malattie gravi. 

Por oommissioai F. Blsltri » 0., Milano. Il 
Psrro-Chlna-Bialsri è un ottimo rioostitiieato, {'Vt 

U S ù p p l e i i a e n t o a l F o g l i o 
p e r i o i U c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 34 , del 27 ottobre 1S97 
contione : 

11 Municipio.di Assano Docimo avvisa cha noi 
giorno 18 ncvembM 1897 nella legretorla co­
munale avranno luogo 1 putfblioi incanti per 
Tappalto del lavori di ricostrazions di on ponto 
a taatate in muratura e travata di ferro sol 
anno Bile luogo la strada detta Troiat. 

•— 11 Prefetto di Udine ha autoriszato il eo-
muno di Pasian Sclilavoneaiio ad acqoìstare por 
conto del oomono le rsalità stabili in mappa di 
Oignano per uso del cappellano pro-tempore, o 
quelle in mappa di Pasian Schiavonssco, rite­
nuto che il presto d'acquisto rispottivamoate 
«onvenutt in lira 19.10 o 4100 saranno anteci-
pste dai fraslonistl di Orgnano e di Pasian Sohia-
vonesco, a ohe.il eomnne dovrà restare assolu­
tamente esonerato da ogni spesa. 

Avanti il Tribunale diUdioe nel 10 novembre 
1897 ora 10 ant. in odio Colombattl nob. dott. 
Marco o consorti, avrà luogo l'incanto por la 
vendita.dogU immobili alti in comune oeuBUario 
di Mnsuna del Turgoano. 

— Il Tribunale 3i Udiae dichiara definitiva 
la nomina dell'avv. Giovanni Levi a curatore 
del Hsllimento. di Zanìni Luigi negosiante di 
MortegUano. 

Vauss sii RIaiSBriislo tt l Udisse, 
Situàsione al 31 ottobre 1897. 

Attivo. 
Cassa contanti L. 88,682,23 
Mutui e prcetiti „ 4,6ae,7l)l.ll> 
Buoni dd Tesoro. . i , 1,410,000,— 
Valori pubhUci , 4,487,691.-

33l,r 37.88 
368,812.90 
853,131.17 
2Ì4,770.eO 

11,214.60 
80,883.69 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal S4 al so ottobr* 1897, 

Ifiucilt. 
Nati vivi maschi 10 femmine 0 

« morti t, — * — 
Esposti # 1 w . . . 

Totale N, 17 
IforK a demici'Uo. 

(tesa Hordla-Dsold fa Carlo, d'anni 60, ca­
salinga — Anna Agoati-Pademl fu Agostino, 
d'anni 52, casalinga — Loìgl Tallio fu Giro­
lamo, d'anni 89, agricoltore — Italia la Piotra 
di Domenico, di giorni 3 — Massimo Picco fa 
Antonio, d'anni 23, possideoto — Maria Smrekar 
di Bortolomio, d'anni 7, scolara — Luigia Viola 
di Francssco, di gtorol 13 — Loigia Costantini 
dì Paolo,' di mesi 10 — Oiasoppe Asqnini fu 
Antonio, d'anni 52, concispelli — aioseppe Ti-
glistto di Fedorioo, d'anni 2", studente. 

Totale N. 10 
UatrimaiH. 

Qiuieppe Blasoni, muratore, oon Eleoa Lodolo, 
caBslinga — csr. Fio Chiodcill, magg. di {ant., 
con Lodovica Muroro, agiata — Italico Giordani, 
impiegato, con Alice Oremesc, agiata — Anto* 
nlo Boliaal, ncgoilante, con Antonia Formentlui, 
eaaalinga. 

PvbbUeazioni di matrimonio. 
Adamo Malisano, parroochlero, con Paolina 

Gatti, aarta — Francesco Tran!, musaidata, con 
Loda Tran!, civile — Uberto Passndetti, carto­
laio, con Luigia Sillgoi, serva. 

CIRCOLARE APOCRIFA ? 
Roma 31 — La Voce della Verità. 

organo dei olericaii, dichiara apocrifa 
In fliroolare di Rampolla ai Nuuzi, aa-
uni aiata dalia Tribuna. 

nmmi. E flISPACC! 
OIKIL IWATTIWO 

Ciò che pensa Saraooo. 
Roma i -^ L'on. Samcco, che 
negli scorsi giorni a Roma, 

e.spi'i-

BrestltJ sopra pegno . . . . 
Conti correnti con garaosia. . 
Cambiali in portatolo . . . . 
Conti correnti diversi 
Batine interessi non scaduti. . 
MoblU 
Crediti diversi „ 
Depositi a rjiuzlone „ 1,852,886.90 
Depositi a custodia. .' » 2Ji99,13i8.7B 

Somma dell'Attivo L. 
Spese deU'«s«rcisia in corso . • 

16,818,326.15 
88,893.30 

Totale L. 17,001,720.05 
Passivo. 

Depositi a rlsp. nominativi 3 % h. £,731,400,78 
Id. al portatora 8 '/, % . . . - 7,646,671.66 
Depositi a pìccolo risparmio 4 "/a , 623,371.80 
Totale credito doi depositanti . • 1I,> .3,413.63 
Interessi mair<rati ani dspositi. , 278,'i!S6.48 
Ddhitori diversi „ 17,727,70 
Conto corrispondenti „ 36,060.-
Deposit. por dep. a cauziono . . „ 1,868,686.90 
Doposit. per depositi a custodia „ 2,599,132.76 

Somma il Passivo L.16,784,696.41 
?ondo oBciilssloni valori . . . . « 250,000.— 
Patrimonio dall'Istituto al 31 

dicembro 1898 , 776,981.42 
Rèndite dell'csercisio in corso • 191,142.28 

fu 
ha avuto occasionò di 
mere lo sue idee sulla situa­
zione, 

L'on. Saracco crede che, si 
faccia 0 non si faccia il rim­
pasto, l'attuale (xabinetto non 
vivrà fino alla ventura prima­
vera, perchè per allora si pre­
parano grossi avvenimenti, che 
richiederanno in Italia un Mi­
nistero forte ed energico. 

Crispi replicherà. 
Roma i — Si annunzia che 

l'on. Crispi replicherà ai com­
menti fatti dalla stampa ita­
liana ed estera al suo articolo 
sulle allean.ie, pubblicandone 
un secondo tra qualche giorno. 

Eatraiclonl del regio Lotto 
avvenute nel 30 ottobre 1897. 

Venezia 17 -13 78 1 30 
Bari 19 15 7 33 83 
Firenze 17 21 14 37 71 
Milano 2 73 25 19 37 
Napoli 52 64 76 5 29 
Palermo 74 77 *) 40 83 
Roma 10 44 20 45 48 
l'orino 90 44 46 2 50 

N O T E A G R I C O L E 

Somma a pareggio L. 17,01,720.06 

MOVIMENTO DEI DEPOSlìi B EIMBOBS! 
nel mese di ottobre 1397. 

Lib. uom, emessi n, 13 dep. n. 85 p. 1.172,956.36 
estinti ISl'im.. S7 > 111,92574 

Id. al pori, emessi n. 60 dep.» 452 p. 1.286,428.82 
estinti 99 rim, • 750 > 377,364.10 

Iii,ap.risp.ameasin.CO dep.'> 444p.l. 24,^68.61 
estinti 57 rim. » 263 • 21,099.30 

da primo gennrio, a 31 ottobre 1897. 
Lib. nom. emei.n. 130 dep. n.012p. 1.1,660,529.86 

estinti 94 rim. - 990 • l,32'j,616.04 
Id. (il pór.emc. 1089 dep. n. 6333 p.l.3,e37,4C3.!:3 

estinti 962 rim. > 7736 • 3,679,3S7.C} 
Id.ap.rls. omessi n.71Ddep. n. 6639 p.l. 285,276.68 

estinti 896 rim, • 2443 • 177,821.03 
Il Dirottore A. BONINI. 

Operaaslossfi . 
^ La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi ordinari sopra librotti nominativi 

all'interesso notte del 8 "/o ; 
riceve depositi ordinari sopra libretti si portatore 

aU'lnteressa netto del 3 •/> % i 
riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 

gratis;) al 4 % ; 
fa mutui ipotecari al 5 % coir imposta di tio-

idiexsa mobile a carico dèll'istitoto, ammor-. 
liiiaabilt nel termine non maggioro di teenta 
anni; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia al 5 »/, ; 

accorda prestiti o conti correnti alle provinole 
del Veneto od. a\. comuni delle Provincie 
stesse, coU'ìmposta di riochessa mobile a ca­
rico dell'istituto, al .6 % se ammortirsabili nel 
termino non maggiore di traut'anni, od al 6 K/, 
se pagabili a acadcnsa fissa entro li termino 
di cinque auni; 

accorda prestiti aopra pegno di valori al 4 '/, "/g 
oltre la tassa di registro dell'1.80 °'o,; 

fa sovvenxiGni In conto corrente garantito da 
valori 0 contro ipoteca al 6 °/, a debita, e ai 
4 % a credito ; 

sconta cambiali a due iìrmo con scadenia fino 
a sai mesi al 5 •>/, ; 

riceve valori à titolo di custodia verso tenue 
provvigione. 

In cantina. 
Si può dire che a quest'ora il vino 

prodotto in questo anno sia del tutto 
imbottato, e per. ooosegueoza si potrebbe 
riteoers che il caDtiniere abbia già com­
piuto il suo lavoro, e che fino a dioem-
bre od a gennaio, epoca del primo tra­
vaso, non vi eia pib bisogno della sua 
operu. Se ai dovesse ritenere ciò per 
vero, si cadrebbe in un grande errore. 
Chi consiglierebbe di chiudere un ani­
male io uoa stalla, eoo tutto l'oocor-
reale per maagi-ne e per buvore, ed 
abbandonarlo per alcuni mesi a sé stesso, 
senza'andare di trailo in tratto a ve­
derle? N -asuMÓ. Anche il vino è, per 
cosi dire, no essere vivente, ed ha por 
ciò b.sogoo di cure affinchè si conservi 
sano non solo, ma acquieti ban anco 
tutti quei pregi che sono inerenti alla 
sua qualità. N n primi tempi cha il vino f 
si trova io cantina fermenta più o meno, • 
Ê  seconda ohe fu svinata pres f , vino- | 
mosto, 0 tardi, vino fatto ; anche in | 
quest'ultimo caso un po' di fermenta- i 
zione la sub'sce sempre per l'azione | 
dell'aria su alcuni ourpi che contiene e I 
sui iermeuti, i quali acquistano novella ! 
vigerla e cosi fanno scomparire le ul I 
lime trificie del principio dolce che esso ! 
contiene. { 

11 vino mosto deve, come ò uuturalo, ; 
fermentare più a lungo perchè contiene ; 
ULCjra molto zuccheri), e quiadi è quello 
che i')chi«de maggiori cure e special ' 
moDte in quest'anno che la firmenta-
zioi'e è piuttosto pigra, o, come dicono 
i pratici, il vino stenta a diventare 
grosso od amaro, { 

Come è risaputo, la temperatura ha 
una graudissiiua itifluet.zt sulla fermen­
tazione; aa per caso quella è insuffi-

I olente, questa è stentata o nulla, Sarà 

quindi somma aura del cantiniere d i . 
regolare conTanientemeute la t°mpera 
tura, atdnchè la fermeutaz oue abbia 
luogo iu modo regolare e completo. 

Quando in cantina si ha del vino 
{atto, la temporatnrit oscillerà dai 12 ai 
13 e salirà almeno a 15, a nei primi 
momenti anche a 18, se si b<i invece 
dei vino-mosto. .Ocaorre ohe quest'ul­
timo inizii bene nella botte la sua fer­
mentazione, affinchè non rimanga dolce, 
nel qusl caso non si avrebbe un vino 
da pasto perfetto, a per di più sarebbe 
di difllcile conservazione, perchè nella 
stagione calda diventa falcile preda ilelle 
fermentazioni secondari», tra le quali in 
questo caso tiene il primo posto l 'ace­
scenza, 

Allo volte la temperatura non basta, 
anche se portata a 18° allora si ricorre ì 
alla aereuziooe parziale del vino, il che ' 
si ottiene collo Spillarne un po' dal foro , 
della spina e cui riversarla poscia nella 
botte per quello del cocchiume. Dito ' 
che anche oon questa operazione non si 
otteoes'e il desiderato scopo, si proou- ' 
rerà allora di raggiungerla col pren ! 
dorè un po' di feccia sana da una botta | 
che abbia fermentAlo o meglio ohe sia ' 
in fermentaziooo, e, dopo averla aereata | 
alquanto e mescolata ad alcuni litri di j 
vino, si verserà nella botte in cui si ! 
vnole che si inizii la fermentazione. Al- I 
lorohè quoKta si sarà iolziata e diventata ' 
bene attiva, si abbasserà gradatamente I 
la temperatura della cantina a 14° o 16°; ' 
temperatura questa che si conserverà ' 
costante finché il vino non si sia messo i 
io quiete e non abbia perduto il oarat- I 
tere di dolse. Terminata ohe s iala fer- ! 
mentazione si abbasserà ancora la tem- | 
paratura per favorire la defecazione del 1 
vino e per prepararlo a ricevere il ! 
primo travaso. I 

Finché lo sviluppo dell'acido carbo- j 
nino è euffiolentemeute abbondante non 
vi è da temere che alla supTflcie li­
beri' del vino si sviluppino dei mìcror-
gaoi^mi delle fermeotuz'oni secondarie 
e segnatamente quelli dulia acescenzi; 
di qui la cura da aversi di tenere ben 
chiuse le botti, quando la fermentazione 
alcoolica sta por cessare, io modo che 
l'eccesso di ucido cetboo co po9sa uscire 
disile medesime senzi che vi posja en­
trare dell'aria; a- tale scopo servono be-
niasimo i cosi detti cocchiumi idraulici, 
oppure dei sacchetti di tela Ulta, riem 
pili pirzialm-mte di sabbia in modo che 
restino flosci, e cosi possono adattarsi 
bene sopra ed allo logiro del foro de! 
cocchiume. Affinchè poi dei granelli di 
sabbia non abbiano da cadere nella botte 
e quindi nei v ino , -pr ima di porre il 
sacchetto si mette sul detto foro una 
foglia di vite oppure un foglietto di 
carta. 

Terminala la f rmeulazione si toglie 
il tutto, si iibblocano le botti e si chiu­
dono bene col cocchiume per impedire 
che l'aria possa arrivare facilmente a 
contutto del vino. Se poi nella cantina 
vi fosse la tendenza a svilupparsi dei 
cattivi odori o delle muOFj sul pavimento, 
sulle pareti o sullo butti, oi pulirà di 
freqU'Bot", si rinnoverà l'aria ed, ocour 
rendo, si abbruoierà un po' di zolfo. 

K buooa pratica di portare di quando 
in quando in cantina della oalce vìva, 
la quale si spegne a spese del vapor 
acqueo ohe ai trova nell'ambiente e così 
Impedisce che diventi umido e per con-
guGDza poco favorevole allo sviluppa 
delia muffe e dei cattivi odori. 

Qraxzi Sonaini. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 —- Vdtae — Via Zanon 6 

con filiale In Mestre 
A M K O V I ' 

1 convittori frequentano le R, l i . Scuole aecindarie) classiche e teoulohe. 
Educazione aocuratissima — sorveglianza o u t i n u a — cure assidua e patèrne — 
ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitto sano e sofflclente — looaio 
ampio e bene arieggiato oon ameno a vasto giardino — posiziona vIslDissima 
alle R. R. Scdóte (circa 3 0 0 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere —«««sica — oanlo —• scherma eco, 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

Il Direttore prof. Oirotlo. 

1> La Ditta Girolamo Zacum 1^ 
UDINE — V a Porta Nuova N. 9 — UDINE ^ 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio ^ 
,JL Magazzino trovasi grandemente assortito di 2 ^ 

ì> 

> 

^r 

t 
MoMli In legno ed i n ferro 

e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. t 

m->j-o-o-o-o-o-o-0"0-o-o-cFQr~" 
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Marco Bardusco 
•mJT 3Cft r « r aiB3 

Premiato Stabilìmeiito a motrice idraulica 
per la fabbricazione 

Liste uso oro o Sito l o p - Somlci et Oiaati in carta pesta M i ii fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA QURDIMO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
ai servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Aesuma ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano ì { Friuli. 

VIA DELLA PBEFETrnBA N. 0 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Gassa di Klsparmio di Udine — 
Deposita carte, stampe, registri, aggetti di oaucelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oieograSe — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MERCATOVECOHIO a VIA CAVOOB N. Si . 

ft:^i:PjzOi:f^Q-9 Q-S:z£t:Q::SLiS:=SL 

ANTONIO AJSQELI (orsuta rnpctuabilii 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vis Uaroatovooelilo e Oavour 

U b r t «11 t e s t o per le l i . Souolo 
Tecniche e per le Scuole ISIementari con 
lo aoonto del dleol pei< cento sui prezzi 
8tamp:iti. 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole Klernentari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Classo I . . . , U r e 0 . 0 5 
» l ì . . . . » - 1 . 3 5 
» 111 . . . . » t . 5 5 
» IV . . . . » a.os 
> V . . . . » s.to 

Li'bri scrivere ad un filo, pagine 2 8 , 
formalo usuale a qualunque rigatura, 
carta grovo satlnilta e copertina stam­
pata C e n t . a V i 

Detti a due &Ii con car­
toncino greve figurato » B 

Libri scrivere ad un 
&lo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

Sreve satinata » 5 
Detti a due fili con car­

toncino grove . . . . >^ iSS 
arando assortimento oggetti da dl-

segao e di oanoellerla a prezzi da non 
temere oonoorrenza. 

MALATTÌE DEaLl OCCHI 
n i F E T T I O B L L A \ l » V \ 

Il dottor Gambarotto, ohe da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l e o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Oirolami (Mercatovecohio) 
noi giorni di Lunedi, Mercoledì e V e ­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite \ 
particolari dalle due alle quattro tutti I 
i giorni in via Mercatovepchio N. 4 I 
eccettuata la prima o la terza Domeoica 
d'ogni mese, e l i sabati che le prece 
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle IO 1|2. 

il oomm. C a r l o S a g l l o n e t medloo 
di S. NI. il Re, ad i signori comm. l u u i l g l 
C h i e r i c i » cavalìor prof. H l e c a r d o 
I T e t l , oavaliar prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c i a l u p t » cav. prof. G . 
n Z a g n a u l t o a v . d o t t . G . i J t u i r l c o » in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a aplendids risultan/'j oUùiials, hAnnc 
addottato nnanimitì per 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L.'ACGIUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l a | $ U c d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soioatiflco internar.ioa«!e Prodotti chiusici 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncesainnarin per l'Italia A. V . Haddo. 
l'rijnB. 

Si vonde in tutto 1» •iroghpiin •• far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELLt 
CHIRURGO-DENTISTA 

URLLB SQUOLiS DI ViEKMA 

Yisite G w i l t i tallo ore 8 alle n . 
U d l K n • "Vin del Mnate, 12 . X Ì M n n 

LA STAGIONE 
Egeo a Milano ille il i6 d'ogni mote 

in due edixionl, egasli però noi formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, 
• A Numeri (S al mese): SftOO inci­
sioni, l a appendici eoa SOO modelli 
da tagliare, 4100 disegni per lavori di 
faulssia, IS) P a n o r a m a t n e r o -
i n i i t l p i a (1 ai mese), ecc. — La 
O r n i K i n B d l a l a n e dà in più 3S 
figurini (3 ai mese) colorati finamente 
all'acquarello. 

P n i i i H I «s'ABBONASBISnlTa 
per l'Italia anuo som. trlm. 

Piccola editione L ti.— 4 . S 0 S.&O 
C-onde > > t « . ~ » . — 5 . — 

La SÀII90.V ò l'odizions francese, 
che esce contemporaneamente alla 
S i a g l o n e , e con gli .stessi prezzi 
di abbonamento. 

Gii abbonamenti decorrono da una 
delle seguenti date: 1* ottobre, 1° gen­
naio, 1' aprile, 1* luglio. 

Per associarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia a l l ' v r u e l » P e r i o d i c i 
U o e p l l , Corso Vittoria Emanuele, 37 
U l l n n o . 

loi msm iteiii 
(v«di avvisa in quarta pagina) 
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IL FRI IJ h 1 
•S!S»?S!**5y^™5?!5W* 

Le.insci^u>ni per i i . i'^ra/? ai rictìv^mp e-̂ clusivaujienltì p?a.̂ .30 r̂ nii?aî î t'i'iM 4̂<W3iì>t4h'X QU>n in .Ifliljiiltê  

» ^ n ; s r ) ^ ? 7 ^ <'-<e"f!t-' ' 5 «?'"ì''St**r*^ HflTP»."?^ 

lÀVIGAZUUIg GENERALE IT^LIàlà 
Sooiotà 

Capi- ( SUIutittll) 
j EmosBO 

Capi-1 
lal« { 

tà'AiKHtiina: j 
lo . . II. ';o,obo,ooo \ 
< voluto • 39,000,000 k 

Compartipiento di Genpva Seda Ceatnì» liOMA. 
Sedi ComiwrtiiiieiiUU PalermoGenova. 

l a S R M S a P«r Hèatoideo e Buenos-àires 
toccando By\RCELLONA ! 

Partenza P(^É fisse da ftEWA il 1° e 15 d'ogni mese' 
c o n v a p o r i cv l«! r i i i a l t f i l d i p r i m a c i a s a e » k 'Gasa SpBCìale della Società 

ij perl'imbarco di pai!ìeg{(eri e mero! 
UDINE - ViitAipiltim'N.'Si ~ UDINE Ci>caodeio&tallszioi|i.|i.boRlu — V I A 9 9 I I N 18 QIOBNI — llInniiDuziane a luoa e le t t r ica 

1° Névembre (Postale) Vaporo S/ffflIÒ 
Tutnallate 0000 — Comandsoìe Facsiìi.> 

l'^OIoembre (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 
irónnollite COOO — Comindinfa Sanati. 

15 Nìivembre (Postale) Vapore P E R S E O 
Tonnallato 6000 — Comandauta Pioconi, 

15 Dicembre'Postale (Vapore) O R I O N E 
Tonnellatffisfi'00 — Comandante V. 12. Lavarello. 

h i M-MIM e ̂ ANTOS (Brasyp)j^ienza ogni tese, OIÌFB le straordinaFle 
; Passàggi ^mhs iul marfe-a fe'[niglie"rcg«lftrmeuttì costituite di coiitttdEiii. 

/ V ' v v e r t e n x e i SI oocat tann merc i e paesoggien da Venezia per AleMai)drut. d ' E g i t t o e per t a t t i i por t i , 
i^cCBii dulia Società, del Lavan te , Mar K'<88o, Indie u due A m o n o h e . 

Por inriirmazioni ed imbarco dirigerai in U d i n e alla Gasa Speciale lièlla Società r a p p r e s e n t a t a J d a l s igoor 

ANTOnriO 'PAilBT'TI otatfoUorè - V .̂ÀanUaja N. 81 
ed io ProTlncia alle Suh-Agèii?.iu dell» Sooietà m i i n i t s | e l l ' i n s e g n a aooiale. 

Domandare stampati o achlarimenti che ai rimettono aggiro di Foeta.> 

>QSTl''*«"a4ri»"-ga '«-'«•i^a ?faa-<£ ga>««sa' 

(»H,SII,LTi 1NTERESSINT.I 
nfiJ)btiVt ,,^t>:j4 C.llir'Oil][4;^l',. l̂i'i ,ut,t,,i.i?.()riii, C'ii du cus^to, tanto di pre oitzn 
<iiia',p<)r cvrthpo'ijùlttu,.consisti.. 'iidrjilldri d'i .tori ' s i ' piirucil ji su cui si desi-
d e i .ott aere <riV'>liiz<'i) li >:• cinjii;U iilifl pb.i^ino rliifò iK'i liànni risiiiliiti oppure 
'sapeinf'la^ojy'.tiiiirn comuHl;! p»ntlx,>inliiMi.i tn deVM contTiorsI i i qualunque affern 
if^i^oriHiole rii (rinwrariotrii .1 tli9Ìn|{itnhi,''ctrinB pure ( v r coiaDiercio,'ricercM''viaggi, 
nipl^pHI,'5ft'hiA'-i[nt'nii''ell'iil'^iw * thyr %ì' |ti3.s îi lor.osrore, e d& pure consulto per 
uti1>itit{uq inai tt!». 

t's'^'o'ov. 
!' Ma' ro sòfn 
lìri Vaglia po­
li noni rucconianditH. 

l ) l r l^r .M'a ' ( i I lMAn«"i l t>Ani( t i i (» — Via R O U I B . N . S T - U o l o à i M . 

:4i ai tifii. . '• 
. che d(i'iije-ano,(!oij.-iiilt)i:o por corrieptiiidtìhza, ^an'O'dall'Itàlia chii'dlit-'' 
IviTi- Ilo le' diiniiid) jii-iiiripiilr d iV] infe / i ipno i iSnjl''Si('tli"bit9'Jk'tllVl,rÌi .̂ 
I t i l e ili tt. St. hi maiiiijiit'i di Vlfgl|;a,'pi]ssoaó<apad!V'ir,pV^ijtii,^1bi]|va'', 

ì 
* : 

•reRU-tlMPH! 
1>rèih<atò:i m Ei«||iÉfsl2iitt&i<:(li Paclgi 118891 

CON MEDAGLIA D'ORO 
l i i f i i l l ibi le-dis t rathire-doi ' f fopt , -Sort i i , T a l p e - s i n z a alcun pericolo 

por gli aiiimalì domestici ; da non confondersi colla pasta Badose elio è pe­
ricolosa pei suddetti ^tmiman'.! 

Botegna, y30 gennaio ISOO. 

Dichiariamo con piaco;e che il signor A . C o u s u c u a ha fatto no' no­
stri Slabilimen^Jai !inai|n: ^ gsjyji, ^(jalur4-ris,y,;e Mhbrica Pasto in que­
sta Citta, due esperimeot e! suo propai'uto detto ' | r©l i»- ' f f !» l l*»i ; e l'e­
sito ne c'stato'conililofo, on nostra piena soddi»fazione. 

In fede 
FRATELLI l'0(5GiOLI 

Pacohiilto,,grn)jdc. L., l.OjOj,,— Piqsol? L.^Q.ftO^ 
Trovasi vendibile in UDt^'H, prc'ss'ó 1 urflfeio atinuuzi del giornale « ll< 

e i t l l I 1 4 , ' > , ..Via dilla Priiriittura N. 6. 

7 

c 

OOQOOOOOOOOOOO 
Preg, sìg-ior liuigi SandriI 

F a g a g n a . 

Da [Doltl nani io conosco 11 di Le-

A M A R O GLORIA « io ho 
e e n p r o t rova to buono : un vero tODico 
del lo s tomaco . 

Ma lo due u l t ime bottiglie che El la 
mi volle fovori.'e, mi p a r s e r o migliori 
assai del l iquore dello stesso nome che 
IO andava assaggiando quando Ella — 
anni BOQO — eserci tava farmacia qui 
in Udine. N a t u r a l e ! Il moudtj, invec 
ch iando, peggiora , e quindi lo amar i tu ­
dini progrediscono e al perfezionano. Ma, 
bande) allo s c h e r z o : il suo A M A R O 

I G I . O R I A ^ poo° alcoolico, ha sa­
pore a romat ico gradevole , e f i davvero 

I appet i to , ficco quan to da un a m a r o l'i-
giene r ichiede. 

Odine, li 30 ottobre 18BS. 
A Lei dardilfsiipo 

cav. uff. doti Fernando francolini 
Chlrargo Primario dell'Ospitalo CÌTÌIO di Udine 

docente pareggiato di mediaìna operativa 
nella B. Università di Padova. 

Si vende in Fagagaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

mìiìm •sésts^iif^ìim 
' 1"TI'1W)' ii'l","i 

«HiìtllMlllliilJ» 
!••'-" l'i l^" - " ' !" 

Signor» !1! 
I cap):|li ili-'un (lulol̂ 9 . l i i ò a i i a fl|'u>^(aiisono i più'liej(i„pi,>ncliti .quesiotridiMi». . 

al viso il .fascino-, della. bell6i2a,.ed a questo scopo. rlspnndahgplebdidaDnnta Atto 
m e r a v l K H O « « ) 

p repara ta dalla P r e m . Profumer ia 

A H T OH ì:GiVKMmssm\m:A 
S. S.ilviitor<!, 482 .5-V8ne i : i a i ' 

poiché con qdeata siKcialità-.miidJì'lù'cftpvUi d pM 
bello e naturale colorar. bi^tMtltk « « b d i moda. 

Viene poi •'Sp<ciahaeilte'"rarcOliii(li4(t<a'-a-'5Ì«)lle I 
Signoro i di ciii'ògfiHlìll)fDn'ii''lé'tfai/n<(-,iì9 baoórijrti,''',' '' 
rtpiitre coll'nsq M i d " slJiddWja,,i'j)écliUifC?(i » ' r» " . | i) 
modo (li conservarli'sempjb.4iiù'']9lóipd(tico,fi ,|)e) ^Cii 
loVovuiiMBiiio.tti.|rOv/ ' / ' . 

È anclieda preferirsi alle altre t|>i|Le si &'ncionali..chei É(t«ra, tpoick''. ila'jpiùv; 
innocua, la più[|di sicuro effetto e la più a biiffiiiimoiialto;. <ioni:i<!oilabdv<iio)nii.sote*| 
L. 4 . 5 0 alla boitigliii elegan'teonente cortfezio»àta"'eicolr>'relativa ìMnitlofae." 

Effètto siiiiirisàìmo - Massimo rbuoiii «lienfiàtib., 
n e p o a i t u l u v a i t l O presso l'AumiAisltairtone d d j . ^ o ^ n s l i ^ ' A ' i ^ I i ! 

sotti 

S U B 

La Migliore t i n tu r a del Mondo r i conosc iu ta -por ta le o v u n t ^ a - ò ' 

l'Acqua Mh imm-
preparata . isX^ pi/imiatà ' !?rofiu&f(̂  

V E N E Z I A - ^ « . • Sa lva tore , 4822-^83-«4i;25; 

P0TE3im^MST,QROT»r '"^^ox/;o,i,pr^' 

l» .Kl^ , (^] fM«i . . ( l ' ? f /V.>"* i>mwr,«M| lv ,B. che. .si ammui; fióa^it 
nenl i lu i rc i u f f a K à la pelle e la,-bl^'iAll^tJn, ip ,p/)f|ljsiiw>£ÌAl<n fa ot-

Quosta nuova preparazione, non esse odo ^nna .dulie sòlite 'tinture,' possiÀ^c^fJ^u^g 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla bnrba'..i| l'oro.Jìrriuilivo' e pàtiuj|lfi,',9iìl9rej:.,i,j, 

Essa.è la . f ' " •*"~ "-* ' — "'" ' "• — " " " " —---i-i i 
NenaE»|ii«t4efi! . . . ... ..., _ ., 
t^nJercai capelli, ed alla barba un èniitHigiiéré'lisSiè'r» perf«ìì^lt.iLatip>Àù»'pMf»iio 
r.n>ilo alle altre ' p ' r i ^ i composta di sostanze, vogotaltii o peitt^j^jii'la piii economica 
lieo costando solt;tnto'chc 

Lire OUE fa'" i)oti@lj;S:1Mt.i i 
Trovasi vendibile presso l'Ufticio Annunzi-d'cl Gi'ornai«i''lL'PBtIJlil,'-'IJiiiihe,"Via!" 

Prefettura % 6.' 

PD 

jUsUtì: 

M 
\:.A,V,V'\\'..'.M\ .'.'fX '\\ - • ' '• • " I T I T I 

PIEIHIATO STABILIUENTO A MOTRICE IDRAULlCi 
ililsts liso ox!cr;:&.̂ |ito.lépo - Comici ed Ornati in^earàfi pesk-domti in i n o - Metri di ì)osso snodatrM%ia^]||&' 

-Plazsa £>l«rdioo N. t.t 

al servizio dell'Intendenza di;;.f!inargi;a di Udine — Assume ogni genere di lavori, 
.Editrice det'G^orwale quotidiano IL FRIULI. 

YlaIdeili» Pr ,er«t tura IV. e , 

f« &'^-(|lÌlt FifiÉfl ^' servizio delle Scuole del Gomune di Udirie, del Monte di Pietà e della Cassa 
Lia, | iJ J l , L k ' l | i r di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caticelleria 
M^f^A'iV-MMAltfU Q ̂ i disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stanipati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoe: 
ìi^la Mcrbiatoi^cclilo o Miva^CÀviim M. SA. 

J|gù»dMS)| g-iJhffHg, 

U d i n a , 1897 - ~ T i p . Marao B u d o i t a 


